


– –

1.1.3 Rispetto corsi d’acqua

1.2 Criteri generali per l’attuazione degli obiettivi di Piano

–

–
–
–
–

risorse idriche e per la prevenzione dell’inquinamento



– –

Ai sensi dell’art.3, comma 3, della L.R. n.16/2004 e s.m.i., e dell’art.9, comma 1, del R.R. n.5/2011 e s.m.i., il 

dell’esigenza di difesa del suolo, dei rischi derivanti da calamità naturali, dell'articolazione delle reti infrastrutturali 

L’effettivo utilizzo delle aree destinate dal PUC ai diversi tipi di intervento è sempre subordinato alla stretta 

verifica preventiva dell’interesse archeologico
cui all’

delle disposizioni contenute all’art.94 del 
idriche, e di quelle che riguardano la tutela dei corsi d’acqua;

pianificazione dell’
dei vincoli derivanti dall’applicazione dell’art.10 comma 1 della L. 21/11/2000, n.353, e s.m.i., relativamente alle 

per l’ dell’



– –

contenute nella pianificazione dell’

) dell’Autorità 
“elevato R3”

“medio ”

Le parti di territorio comprese nell’Alveo di piena standard (
) e nella Fascia di inondazione per piena d’intensità eccezionale (

“elevata P3” “media – P2”

“ ”

l’attività di demolizione senza ricostruzione;

condizioni di rischio, e siano stati approvati i piani degli interventi d’emergenza di protezione civile.
ericolosità “media P2”



– –

‐

pericolosità “bassa P1” 
previo nulla osta dell’Autorità idraulica competente.

28.02.87 e dell’art.24 della L.R. n.11 del 07.05.96.
deve essere richiesta l’autorizzazione di cui alla L

ispetto corsi d’acqua
i sensi del punto 1.7 dell’Allegato alla L.R. 14/82 è 

sul lato opposto a quello del corso d’acqua da salvagua
Nella suddetta fascia di rispetto dei corsi d’acqua dovranno, altresì, essere garantite:

la conservazione e la gestione della vegetazione presente, con l’esclusivo ricorso a criteri di selvicoltura 

Inoltre, per i fiumi, i torrenti e i corsi d’acqua iscritti negli elenchi previsti dal Testo Unico delle disposizioni di 



– –

succ. mod. ed int. in materia di vincolo autorizzativo, ferme restando le esclusioni previste dall’art.142, commi 2 e 

Ai sensi dell’art.94 del D.Lgs. n.152 del 03.04.2006, è stabilito che, su proposta delle autorità d’ambito, le regioni, 

, nonché, all’interno dei bacini imbriferi e delle aree di ricarica della falda, 

La zona di tutela assoluta è costituita dall’area immediatamente circostante le captazioni o derivazioni; essa 
deve avere un’estensione in caso di acque sotterranee e, ove possibile per le acque superficiali, 

vincoli e destinazione d’uso tali da tutelare qualitativamente e quantitativamente la risorsa idrica captata e può 
in relazione alla tipologia dell’opera di 

In particolare nella zona di rispetto sono vietati l’insediamento dei seguenti centri di pericolo e lo svolgimento 

c) spandimento di concimi chimici, fertilizzanti o pesticidi, salvo che l’impiego di tali sostanze sia effettuato sulla 

finalizzati alla variazione dell’estrazione ed alla protezione delle caratteristiche quali



– –

al netto delle perdite di stoccaggio e distribuzione. E’ comunque vietata la stabulazione di bestiame nella 

della protezione delle acque sotterranee, anche di quelle non ancora utilizzate per l’uso umano, individua e 
disciplina, all’interno delle zone di protezione, le seguenti aree:

l’insediamento dei centri di pericolo e delle attività elencate all’articolo 94, comma 4, del D.Lgs. 

all’applicazione del D.Lgs. n.

– – –

La distanza dal confine stradale, fuori dal centro abitato, da rispettare nell’aprire canali, fossi o nell’eseguire 



– –

– – –

E’ consentita la recinzione di aree prospicienti spazi e strade pubbliche mediante impiego di inferriata metallica.



– –

–

ABITATO all’interno delle zone 
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Alle fasce di rispetto indicate nei precedenti punti a) e b) si deve aggiungere l’area di visibilità determinata dal triangol

ALL’INTERNO DEGLI SVINCOLI

ABITATO all’interno della curva

All’interno della curva

La fascia di rispetto nelle curve fuori dal centro abitato, da determinarsi in relazione all’ampiezza della curvatura, è sogg

ABITATO all’esterno della curva
All’esterno della curva

b) all’interno delle zone edificabili o 
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Alle fasce di rispetto indicate nei precedenti punti a) e b) si deve aggiungere l’area di visibilità determinata dal triangol

ALL’INTERNO DEGLI SVINCOLI

all’interno della curva

All’interno della curva si deve assicurare, fuori della proprietà stradale, una fascia di rispetto, inibita a qualsiasi tipo 

La fascia di rispetto nelle curve fuori dal centro abitato, da determinarsi in relazione all’ampiezza della curvatura, è sogg

all’esterno della curva
All’esterno della curva si osservano le fasce di rispetto stabilite per le strade in rettilineo e, quindi, tali fasce risulta



– –

ALL’INTERNO DEL CENTRO ABITATO

a) ALL’INTERNO DEL 

b) ALL’INTERNO DEL 

c) ALL’INTERNO DEL 
Alle fasce di rispetto indicate nei precedenti punti f) e g) si deve aggiungere l’area di visibilità determinata dal triangol

d) ALL’INTERNO DEL È vietata la costruzione di ogni genere di manufatti in elevazione all’interno dell’area di intersezione, che pregiudichino, a giudizio dell’ente 
proprietario delle strade, la funzionalità dell’intersezione stessa e le fasce di rispetto da associare alle rampe esterne de

a) ALL’INTERNO DEL 

b) ALL’INTERNO DEL Alle fasce di rispetto indicate nei precedenti punti f) e g) si deve aggiungere l’area di visibilità determinata dal triangol

c) ALL’INTERNO DEL È vietata la costruzione di ogni genere di manufatti in elevazione all’interno dell’area di intersezione, che pregiudichino, a giudizio dell’ente 
proprietario delle strade, la funzionalità dell’intersezione stessa e le fasce di rispetto da associare alle rampe esterne de

dell’ente proprietario delle strada, il campo visivo necessario a salvaguardare la sicurezza della circolazione.



– –

“Approvazione della metodologia di calcolo per la determinazione delle 

fasce di rispetto per gli elettrodotti”

Le strutture ricettive di cui all’art.6 della L. 17.05.1983 n.217 sono sottoposte a vincolo permanente di 
destinazione d’uso per attività turistiche ai sensi dell’art.4 della L.R. 28.11.2000 n.

Il PUC persegue l’obiettivo della tutela e valorizzazione dei beni di interesse storico

verifica preventiva dell’interesse 
all’art.41, comma 4, del Codice dei contratti pubblici D.Lgs. 31/03/2023, n.36 (già art.25 del 

previste dall’art.21 e dall’art.146 del medesimo D.Lgs. n.42/2004 e s.m.i..



– –

L’installazione di impianti per la distribuzione di carburanti e relativi servizi avviene conformemente alla normativa 

Ai sensi dell’art.122, co.1, della L.R. 21.04.2020, n.7, gli impianti di distribuzione di carburanti possono essere 

tenendo conto che (cfr. comma 2 dell’art.122) la localizzazione degli impianti di carburanti, comprese le attività 

l’approvazione di strumenti di pianificazione sottordinati che siano in contrasto con le disposizioni normative e 

L’art.3, co.1, del Regolamento di Attuazione n.5 del 04.08.2011 ribadisce che le predette misure di salvaguardia 

trasformazioni, oltre che l’attività concreta di costruzione, modificazione e conservazione delle strutture edilizie, 
nonché disciplina gli aspetti igienici aventi rilevanza edilizia e gli altri contenuti di cui all’art.28 della stessa L.R. 

Ai sensi dell’art.28, co. 2, della L.R. 16/2004 e nel rispetto dell’Intesa del 20/10/2016 tra il Governo, le Regioni e i 
Comuni concernente l’adozione del regolamento edilizio 

definizione ed i criteri di quantificazione dei parametri edilizi ed urbanistici necessari all’attuazione delle previsioni 

–

– Superficie reale di una porzione di territorio destinata all’uso edificatorio. E’ 



– –

–
determinata superficie territoriale, comprensiva dell’edificato esistente.

–
determinata superficie fondiaria, comprensiva dell’edificato esistente.

–
dell’edificio escluse le superfici accessorie.

–

–

–

–

–

– Altezza dell’edificio

sovrastante. Per l’ultimo piano dell’edificio si misura l’altezza del pavimento fino all’intradosso del soffitto o 

L’altezza del fronte o della parete esterna di un edificio è delimitata:
all’estremità inferiore dalla quota del terreno posta in aderenza all’edificio prevista dal progetto;
all’estremità superiore dalla linea di intersezione tra il muro perimetrale e la linea di intradosso del solaio di 

Altezza dell’edificio
– Lunghezza del segmento minimo che congiunge l’edificio con il confine di riferimento in modo 

–
di pertinenza dell’organismo abitativo, comprensiva degli spazi di manovra.

–
– Rappresenta l’area permeabile inedificabile libera da costruzioni sia in 

superficie, sia nell’interrato, attrezzata a verde privato. In proposito si rinvia all’

–
Superficie territoriale (St) o fondiaria (Sf). In proposito si rinvia all’



– –

per l’attuazione degli obiettivi di Piano 

competenza del RUEC, le disposizioni programmatiche definiscono, ai sensi dell’art.9, co.6, del Regolamento di 

destinazioni d’uso;

attuare a mezzo di interventi urbanistici preventivi (PUA di cui all’art.26 della L.R. n.16/2004), di Comparti 



– –

b) piani per l’edilizia economica e popolare di cui alla L. 18.04.1962, n.167;

insediamenti di cui all’art.23, co.3, della L.R. n.16/2004 e s.m.i., i PUA potranno assumere
la valenza di cui all’art.23, co.5, della medesima Legge Regionale.

Ai sensi e per gli effetti degli artt. 32 e 33 della L.R. 22 dicembre 2004, n.16 e s.m.i., dell’art.12 del Regolamento 

Ai fini dell’acquisizione al patrimonio pubblico comunale delle aree destinate dal PUC alla realizzazione di opere 
pubbliche ovvero di pubblica utilità, anche in alternativa all’espropriazione per pubblica utilità, il PUC 

l’

accordo, da sottoscriversi nella forma dell’atto pubblico, tra il Comune e i medesimi soggetti proprietari

l’applicazione dei principi e criteri perequativi, compensativi e incentivanti, mediante lo strumento del Comparto 
Edificatorio (CE), sono obbligatori in quanto di valenza strategica per l’attuazione degli obiettivi di Piano.

di cui all’art.33, comma 2



– –

nel rispetto delle disposizioni dell’art.33 della L.R. n.16/2004 e s.m.i. e dell’art.12 del Regolamento 

Il Comparto Edificatorio configura un’area destinata alla formazione di nuovi complessi insediativi, nel cui ambito 

“superficie integrata” “superficie 

compensativa”

della superficie dell’area da destinare a standard connessa all’uso funzionale, con le proporzioni metriche 

della superficie per viabilità a servizio dell’insediamento.

fini del rispetto dei rapporti minimi fissati dal PUC o dalla Legge; dall’altro compensa il maggior valore acquisito 
dall’area edificabile per effetto della concentrazione sulla superficie fondiaria della capacità insediativa prevista 

da attuare con processi perequativi possono comprendere, ai sensi dell’art.12, co.7, 

, ai sensi dell’art.12, co.7, del Regolamento di Attuazione n.5 

ecc… .
definiranno i tipi di intervento, l’organizzazione fisica, le funzioni urbane ammissibili 



– –

sensi dell’art.23, comma 9

“

” septies dell’art.23, 
L.R. 16/2004 e ss.mm.ii., aventi come obiettivo il miglioramento della qualità architettonica e urbana nell’edilizia 

che si propongono nelle forme della contemporaneità, coniugando l’eredità della storia dei luoghi con la cultura e 
l’innovazione tecnologica, con interventi ad elevata prestazione in campo energetico
il ricorso all’utilizzo di fonti rinnovabili e l’eventuale promozione della bioedilizia, dell’uso di materiali ecosostenibili

’applicazione de

geologico, sismico e idrogeologico di cui all’



– –

e l’applicazione dei relativi incentivi urbanistici 
, nonché della pianificazione dell’

l’ di cui all’art.4, 



– –

Ai sensi dell’art.9, co.7, del Regolamento di Attuazione per il Governo del Territorio, n.5/2011, il 
di cui all’articolo 25 della 

realizzare nell’

a) le destinazioni d’uso e gli indici edilizi;
b) le forme di esecuzione e le modalità degli interventi di trasformazione e conservazione dell’assetto 

Interventi di cui all’art.25 della L.R. n.16/2004 e s.m.i., le disposizioni programmatiche attuative di zona sono 

e programmatorio, nonché con l’andamento locale delle dinamiche urbane, delle istanze socio



– –

“A – ” l’insediamento storico di 

ll’

verifica preventiva dell’interesse archeologico di cui all’art.41, comma 4, del 

L’attuazione degli interventi è subordinata alla formazione di un 
di cui alla L. 457/78, ai sensi dell’art.26, co.2, lett. e), L.R. n.16/04.

Fino all’approvazione del PUA potranno essere eseguiti mediante 
alle lettere a) b) c) dell’art.3 del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i. (manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, 

di destinazione d’uso compatibili con la disciplina di 

puntuali e per l’arredo urbano che rispettino lo stato dei luoghi.
Sono consentite le seguenti destinazioni d’uso: residenza, 



– –

L’attuazione degli interventi è subordinata alla formazione di un –

Gli indici di riferimento per l’attuazione della presente Zona sono i seguenti:

= si applica l’art.

Dal punto di vista delle destinazioni d’uso è previsto un mix funzionale al fine di sollecitare l’integrazione 

consentite le seguenti destinazioni d’uso: residenza,

di destinazione dall’uso residenziale a quello terziario, commerciale o ricettivo è sempre consentito 

specifico atto d’obbligo debitamente registrato e trascritto.

diretto, gli interventi di cui alle lettere a) b) c) d) dell’art.3, co.1., del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i., su 
di destinazione d’uso compatibili con la disciplina di zona.

da parte dell’Ufficio Tecnico comunale della sussistenza dell ’
’ all’intero lotto

Ferme restando le limitazioni conseguenti alle perimetrazioni dell’Autorità di Bacino, n
“Parco Urbano Intercomunale del Fenestrelle”

monitoraggio ambientale dell’area



– –

finalizzate a migliorare le condizioni complessive dell’esistente, in uno con il pieno utilizzo del patrimonio 
e l’integrazione di attrezzature e servizi

gli interventi di cui alle lettere a) b) c) d) dell’art.3 

viarie, tecnologiche a rete o puntuali e per l’arredo urbano che rispettino lo stato dei luoghi.
L’attuazione degli interventi di 

Gli indici di riferimento per l’attuazione della presente Zona sono i seguenti:

= si applica l’art.

Dal punto di vista delle destinazioni d’uso è previsto un mix funzionale al fine di sollecitare l’integrazione 

consentite le seguenti destinazioni d’uso: residenza, commercio (coerentemente con il SIAD di cui alla L.R. 

di destinazione dall’uso residenziale a quello terziario, commerciale o ricettivo è sempre consentito 

specifico atto d’obbligo debitamente registrato e trascritto.
Ferme restando le limitazioni conseguenti alle perimetrazioni dell’Autorità di Bacino, nelle aree ricomprese nella 

“Parco Urbano Intercomunale del Fenestrelle”



– –

monitoraggio ambientale dell’area

il completamento e l’integrazione a carattere plurifunzionale, integrando altresì la 

L’attuazione degli interventi è subordinata alla formazione di un 

di cui all’

“

”,

li indici di riferimento per l’attuazione della presente Zona 

l’art.

Sono consentite le seguenti destinazioni d’uso: residenza, commercio (coerentemente con il SIAD di cui alla L.R. 

di destinazione dall’uso residenziale a quello terziario, commerciale o ricettivo è sempre consentito 

specifico atto d’obbligo debitamente registrato e trascritto.

diretto, gli interventi di cui alle lettere a) b) c) d) dell’art.3, co.1., del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i., su 
di destinazione d’uso compatibili con la disciplina di zona.

http://www.altalex.com/documents/leggi/2012/07/02/decreto-sviluppo-il-testo-coordinato-in-gazzetta-ufficiale
http://www.altalex.com/documents/leggi/2012/07/02/decreto-sviluppo-il-testo-coordinato-in-gazzetta-ufficiale


– –

e l’integrazione plurifunzionale, tanto mediante la 

destinazione d’uso integrata misto
L’attuazione degli interventi è subordinata alla formazione di un 

che gli incentivi urbanistici di cui all’
Gli indici di riferimento per l’attuazione della presente Zona sono i seguenti:

= si applica l’art.

Dal punto di vista delle destinazioni d’uso è previsto un mix funzionale al fine di sollecitare l’integrazione 

consentite le seguenti destinazioni d’uso: residenza, commercio (coerentemente con il SIAD di cui alla L.R. 

di destinazione dall’uso residenziale a quello terziario, commerciale o ricettivo è sempre consentito 

contigui a quello di intervento, purché prossimi allo stesso, da asservire a tale scopo con specifico atto d’obbligo 

diretto, gli interventi di cui alle lettere a) b) c) d) dell’art.3, co.1., del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i., su 
di destinazione d’uso compatibili con la disciplina di zona.



– –

L’attuazione degli interventi è subordinata alla formazione di un 

di cui all’
“Alvanite quartiere laboratorio”

lettere a) b) c) d) dell’art.3, co.1., del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i., su singoli edifici o parti di essi.
Sono consentite le seguenti destinazioni d’uso: residenza, commercio (coerentemente con il SIAD di cui alla L.R. 

Tale Zona individua l’area già perimetrata dal Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale della Provincia di 
– –

dell’

Ferme restando le limitazioni conseguenti alle perimetrazioni dell’Autorità di Bacino, nelle aree ricomprese nella 
“Parco Urbano Intercomunale del Fenestrelle”

monitoraggio ambientale dell’area

destinate all’insediamento di attività terziarie e produttive in genere, prevalentemente 

’Autorità di Bacino uale dell’
L’attuazione degli interventi è subordinata alla formazione di un 

, ai sensi dell’art.26, co.2, lett. 



– –

Nell’ambito di tali modalità attuative potranno essere previste forme di incentivazione
ai sensi dell’art.23 comma 

gli interventi di cui alle lettere a) b) c) d) dell’art.3, co.1., del 

Gli indici di riferimento per l’attuazione della presente Zona sono i seguenti:

si applica l’art.

Sono consentite le seguenti destinazioni d’uso: attività industriali, artigianali, commerciali e terziarie in genere, 

servizio dell’insediamento, nonché laboratori di ricerca volti anche all’accelerazione ed ottimizzazione dei 

i sensi dell’

l’utilizzo di pavimentazioni drenanti nella sistemazione ambientale delle aree scoperte;

all’interno delle aree di parcheggio, nonché l’impiego di tecniche e materiali di pavimentazione che 

In ogni caso, ai sensi dell’

dall’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’
L’attuazione degli interventi è subordinata alla formazione di un 

di cui alla L. 865/71, ai sensi dell’art.26, co.2, lett. c), L.R. n.16/04.



– –

Nell’ambito di tal

diretto, gli interventi di cui alle lettere a) b) c) d) dell’art.3, co.1., del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i., su singoli edifici
delle disposizioni di competenza dell’Autorità di Bacino Distrettuale 

dell’Appennino Meridionale
Gli indici di riferimento per l’attuazione della presente Zona sono i seguenti:

si applica l’art.

Sono consentite le seguenti destinazioni d’uso: attività industriali, artigianali, commerciali e terziarie in genere, 

servizio dell’insediamento, nonché laboratori di ricerca volti anche all’accelerazione ed ottimizzazione dei 

i sensi dell’

l’utilizzo di pavimentazioni drenanti nella sistemazione ambientale delle aree scoperte;

all’interno delle aree di parcheggio, nonché l’impiego di tecniche e materiali di pavimentazione che 

In ogni caso, ai sensi dell’
l’Autorità di Bacino 

Ferme restando le limitazioni conseguenti alle perimetrazioni dell’Autorità di Bacino, nelle aree ricomprese nella 
“Parco Urbano Intercomunale del Fenestrelle”

monitoraggio ambientale dell’area



– –

L’attuazione degli interventi è subordinata alla formazione di un 
di cui alla L. 865/71, ai sensi dell’art.26, co.2, lett. c), L.R. n.16/04.

diretto, gli interventi di cui alle lettere a) b) c) d) dell’art.3, co.1., del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i., su singoli edifici

Per gli interventi di completamento in lotti già insediati e/o edificati, è consentita l’attuazione mediante Intervento 

soddisfatte. La potenzialità edificatoria va comunque computata applicando all’ambito di intervento l’indice 

si applica l’art.

ono consentite le seguenti destinazioni d’uso:

consentiti esclusivamente gli interventi di cui alle lettere a) b) c) d) dell’art.3, co.1., del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i., 

E’ sempre consentito il di destinazione dall’uso residenziale a quello commerciale e terziario in 

d’obbligo debitamente registrato e trascritto.
Ferme restando le limitazioni conseguenti alle perimetrazioni dell’Autorità di Bacino, nelle aree ricomprese nella 

“Parco Urbano Intercomunale del Fenestrelle”



– –

monitoraggio ambientale dell’area

nonché delle ulteriori norme statali e regionali applicabili, nonché nel rispetto del Piano Stralcio per l’Assetto 
Idrogeologico dell’Autorità di Bacino e delle disposizioni del D.Lgs. n.42/2004 e s.m.i..
Ai sensi dell’

competenza dell’Autorità di Bacino,

L’utilizzo a fini edilizi delle aree agricole deve essere strettamente funzionale all'attività agro
dell’art.23 della L.R. 16/2004

coltivatori diretti o da imprenditori agricoli, questi ultimi così come definiti dall’art.2135 del Codice Civile, e nel 

L’edificabilità rurale comprende:
− edifici rurali necessari alla conduzione dell’azienda;
− annessi agricoli e manufatti strumentali per utilizzi agrituristici e di attività complementari e 

L’edificabilità rurale è determinata, detratte le volumetrie esistenti, in rapporto alla qualità e all'estensione delle 

L’edificazione ex novo di annessi agricoli, ovvero di pertinenze agricole (depositi, ecc...) è possibile, mediante 
l’applicazione dell’apposito indice più avanti riportato, sulla base del predetto piano di sviluppo aziendale 
presentato anche da soggetti diversi dall’imprenditore agricolo professionale.



– –

Fermo restando l’obbligo di procedere prioritariamente al recupero delle strutture esistenti, la realizzazione di 

superficie produttiva aziendale alla quale l’edificabilità rurale è riferita.

, come classificate dalla carta dell’uso agricolo e 

Il lotto minimo è rappresentato dall’unità aziendale minima, fissata 
, in caso di produzioni agricole ad alto rendimento, quale coltura prevalente nell’ambito 

nell’ambito aziendale da dichiarare nel piano aziendale.
ell’allegato alla L.R. 14/82, l’

’

All’edificazione si applicano altresì i seguenti parametri:

= si applica la disciplina di cui all’art.

fondo, opportunamente documentata, secondo quanto prescritto dal punto 1.8 dell’allegato alla L.R. n.14/82.
L’edilizia rurale connessa con l’attività agrituristica e relative attrezzature, di cui alla L.R. n°15 del 06/11/2008 e 

alle case rurali (“Country House”), è consentita nell’ambito della edilizia rurale

E’ altresì consentita la realizzazione di serre, il cui rilascio di autorizzazione per la realizzazione, è subordinato ad 



– –

E’ data quindi la possibilità di realizzazione, in zona agricola, di attrezzature turistico
compatibili con la destinazione agricola dell’area quali: piste di podismo, maneggi e piste di equitazione, ecc…, 

I nuovi impianti zootecnici per l’allevamento di bestiame ovino e bovino, che possono essere consentiti 

di destinazione d’uso da non residenziale a residenziale;
Costruire ai sensi dell’art.2, comma 8, della L.R. n.19/2001 e nel rispetto

il mutamento di destinazione d’uso 
coerenti con le previsioni normative di cui all’art.40 “Utilizzazione a fini edilizi delle aree agricole” –

E’ inoltre consentita la realizzazione della viabilità interpoderale strettamente necessaria per l’utilizzazione 

E’ inoltre prevista la salvaguardia dei manufatti tipici e delle testimonianze della cultura contadina, delle 

Ferme restando le limitazioni conseguenti alle perimetrazioni dell’Autorità di Bacino, nelle aree ricomprese nella 



– –

“Parco Urbano Intercomunale del Fenestrelle”

monitoraggio ambientale dell’area

delle filiere corte, al potenziamento dell’accoglienza rurale.
all’

all’

Il lotto minimo è rappresentato dall’unità aziendale minima, fissata in 
produzioni agricole ad alto rendimento, quale coltura prevalente nell’ambito dell’azienda, da dichiarare nel piano 

delle filiere corte, al potenziamento dell’accoglienza rurale.
All’interno del territorio rurale e aperto a preminente valore paesaggistico, il PUC, in accordo con il PTCP, 
persegue l’obiettivo di preservare sia la capacità produttiva di queste aree, sia la loro funzione di habitat 

’



– –

le disposizioni all’

Il lotto minimo è rappresentato dall’unità aziendale minima, fissata in 
produzioni agricole ad alto rendimento, quale coltura prevalente nell’ambito dell’azienda, da dichiarare nel piano 

contermini all’alveo del 

Tali aree sono assoggettate a particolare tutela per la salvaguardia dell’ambiente naturale e per favorirne una 
climatiche dell’habitat, le 

L’attuazione degli interventi è subordinata alla formazione di un 
, ai sensi dell’art.26, co.2, lett. 

dell’Autorità di Bacino
Possono prevedersi destinazioni d’uso legate allo svago e al tempo libero attraverso iniziative compatibili con l

Con riferimento all’

l’area del Parco San Gregorio 
ecologica, anche mediante la previsione di destinazioni d’uso legate allo svago e al tempo libero attraverso 

L’attuazione degli interventi è subordinata alla formazione di un 
, ai sensi dell’art.26, co.2, lett. a), L.R. n.16/04.



– –

ricreativa, ecc.), nel pieno rispetto della pianificazione sovraordinata anche di settore (PTCP, PSAI dell’Autorità di 

destinate alla formazione del parco archeologico pubblico dell’antica 

l’attivazione di campagne sui giacimenti e 
con la definizione di “parco archeologico” di cui all’art.101, comma 1, lett. e), del D.Lgs. n.42/2004 e s.m.i.
“ambito territoriale caratterizzato da importanti evidenze archeologiche e dalla compresenza di valori storici, 

paesaggistici o ambientali, attrezzato come museo all'aperto”

dell’attuazione degli obiettivi di cui innanzi si prevede l’acquisizione gratuita e consensuale delle aree alla 
proprietà comunale, secondo le procedure perequative/compensative di cui all’

all’interno della “ Integrazione del tessuto periurbano (residenza e servizi)” 

sensi dell’
cui all’art.33, c
L’organizzazione del Parco 

– ‐

organizzazione delle “aree di bordo”, così da definire i rapporti con il contesto esterno (vie di accesso, 



– –

destinate alla riqualificazione e valorizzazione urbanistica e ambientale mediante l’integrazione di 

L’attuazione degli interventi è subordinata alla formazione di 
, ai sensi dell’art.26, co.2, lett. 

diretto, gli interventi di cui alle lettere a) b) c) d) dell’art.3, co.1., del D.P.R. n.380/2001 e s.m.i., su singoli edifici

di destinazione d’uso per le attività previste dal presente articolo.
Gli indici di riferimento per l’attuazione della presente Zona sono i seguenti:

= si applica l’art.

–

ad orto urbano, da mantenere libere da manufatti, da depositi e da abbandoni di ogni genere. E’ inibita ogni forma 

Ferme restando le limitazioni conseguenti alle perimetrazioni dell’Autorità di Bacino, nelle aree ricomprese nella 
“Parco Urbano Intercomunale del Fenestrelle”

monitoraggio ambientale dell’area



– –

La Zona F1 individua le aree destinate alle principali attrezzature e servizi esistenti o di progetto (“standards 
urbanistici”), così come previsti dal D.M. 1444/68 e dalla relativa legislazione regionale.

si applica l’art. 

Per gli edifici esistenti sono consentite tutte le attività edilizie; l’incremento di volume è consentito solo entro i 

Ferme restando le limitazioni conseguenti alle perimetrazioni dell’Autorità di Bacino, nelle aree ricomprese nella 
“Parco Urbano Intercomunale del Fenestrelle”

monitoraggio ambientale dell’area

–

“attrezzature di interesse comune” di cui all’art.3, comma 2, lettera b), del DM 1444/68. 



– –

si applica l’art. 

Per gli edifici esistenti sono consentite tutte le attività edilizie; l’incremento di superficie utile è consentito solo 

Ferme restando le limitazioni conseguenti alle perimetrazioni dell’Autorità di Bacino, nelle aree ricomprese nella 
“Parco Urbano Intercomunale del Fenestrelle”

monitoraggio ambientale dell’area

–

si applica l’art. 

Per gli edifici esistenti sono consentite tutte le attività edilizie; l’incremento di volume è consentito solo entro i 

Ferme restando le limitazioni conseguenti alle perimetrazioni dell’Autorità di Bacino, nelle aree ricomprese nella 
“Parco Urbano Intercomunale del Fenestrelle”



– –

monitoraggio ambientale dell’area

–

Nell’attuazione degli interventi dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti ed essere eseguite tutte le opere 
necessarie per evitare l’inquinamento del suolo e delle falde acquifere.

esterno dell’impianto pari a metri 100.

–

si applica l’art. 



– –

sostenibile del suolo e delle risorse idriche e per la prevenzione dell’inquinamento
Tutti gli interventi volti all’uso e alla trasformazione del territorio eseguiti in attuazione delle previsioni del PUC 

–

• l’impiego di materiale vivente, sia da solo che in combinazione con materiali inerti, per opere di 
sistemazione delle aree esposte alle frane da crollo o scivolamento per evitare l’erosione superficiale dei 

• interventi di rivestimento di superfici degradate con manto vegetale a protezione dall’erosione superficiale e 
dall’irraggiamento anche con l’impiego di geocelle o geodeti o geostuoie;

• interventi stabilizzanti per consolidamento del terreno in profondità mediante l’impiego di talee per palificate 

•

•

•

aperto insediato e naturale di cui agli elaborati di zonizzazione si rinvia all’applicazione delle 

•

stradale o edilizi ravvicinati al bordo dei tracciati, alterazioni nell’andamento del sistema delle acque e delle 
canalizzazioni, di cui andrà tutelata l’integrità assicurandone la manutenzione ordinaria;

• il mantenimento delle destinazioni d’uso dei suoli ritenute tipiche del paesaggio agrario;

•

agrarie (come siepi, e ripe boscate lungo i corsi d’acqua), come pure i tabernacoli, le cappelle, le edicole e 



– –

•

•
•

contenimento dell’inquinamento delle acque superficiali e sotterranee (ad es. tramite impianti di 
fitodepurazione) nelle aree dove non sia possibile l’allaccio in pubblica 

•

in materia di verifica preventiva dell’interesse archeologico, negli interventi attuativi ricadenti in aree 

•

•

• preservare le opere d’arte stradale e gli elementi di valore storico testimoniale comunque connessi 

adeguate misure di mitigazione d’impatto dei fabbricati.

– prevenzione dell’inquinamento del suolo e delle risorse idriche
Per il tessuto classificato dal PUC come “urbano” si prevedono i seguenti indirizzi attuativi, da seguire 



– –

acquedottistici di offerta primaria ad uso potabile all’interno dei centri urbani, anche al fine di ridurre le 

di contenimento dell’inquinamento delle acque superficiali e sotterranee (ad es. tramite impianti di 
fitodepurazione) nelle aree dove non sia possibile l’allaccio in pubblica fognatura 

messa in sicurezza del patrimonio edilizio esistente, con particolare riguardo sia all’edilizia pubblica 
strategica e rilevante per la gestione dell’emergenza (anche in base agli elenchi A e B del D.G.R.C. del 5 

l’attuazione di specifici programmi di recupero dei contesti urbani e dei manufatti più a rischio di cui 

storiche in analogia a quanto disposto in proposito al precedente punto “b) Manutenzione del territorio 
rurale” 

Ai sensi dell’
previsto il soddisfacimento dei parametri ecologici relativi all’Indice di permeabilità o utilizzando appositi indici di 

La Superficie permeabile deve essere reperita a livello del suolo, terra su terra, e rappresenta l’area permeabile 
inedificabile libera da costruzioni sia in superficie, sia nell’interrato, attrezzata a verde privato.



– –

Nell’ambito dei centri storici e delle aree edificate, nel caso di demolizione e ricostruzione di interi immobili si 

vegetazionali, nonché dell’utilizzo di soluzioni alternative riferite alle migliori tecnologie 
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